
Pa f. 4 — «L'UNITA»» Martedì 23 settembre 1952 

Pronostico Incerto 
per Wakott- Marciano GLI AVVENIMENTI SPORTIVI La Chatteck attraversa 
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ALL'INSEGNA DELLE SORPRESE LA SECONDA GIORNATA 

Amaro inizio di campionato 
per i bianconeri della Juve 
: Sterilità di Inter e Milan - 1 guai del Palermo e la ripresa del Como e della Lazio 

Jeppson ancora una volta bloccato - Prosegue la marcia vittoriosa della Roma 
fa 

bene questo 
campionato se 
già alla se
conda giorna
ta cominciano 
a vemr fuori 
le sorprese, di 
q u e l l e che 

mandano a carte quarantotto i 
pronostici della vigilia e costi
tuiscono ta disperazione dei « si
stemisti ». Da sette che erano, 
le squadre a pieno punteggio 
dopo la prima giornata, si sono 
ridotte a cinque: le caselle blan-
che degli incontri perduti e di 
quelli pareggiati, che facevano 
bella mostra di sé rispettivamen
te nelle classifiche del Torino e 
dei Napoli sono scomparsi. Solo 
Inter, Roma, Bologna. Udinese 
e Milan marciano oggi a pun
teggio pieno. 

La più grossa delle sorprese 
è venuta ieri da Torino, dove i 
campioni d'Italia hanno incassa-

eperareto la più amara e mortificante 
delle sconfitte, ad opera dei ros
soblu del Bologna. 

Ci dicono le cronache che la 
squadra campione d'Italia, con 
una ingenuità sconcertante e in
sospettata. s'è lasciata imbriglia
re nelle trame dell'accorta e in
telligente tattica di gioco sugge
rita ai suoi uomini dal diabolico 
Viam; ne è venuta fuori una 
partita che ha fatto perdere estro 
e idee ai campioni, i quvli han
no balbettato incerti, per tutti 
i nmanta minuti esili trame di 
gioco, senza riuscire a prendere 
in mano le redini dell'incontro. 

La deludente esibizione della 
Juventus, sottolineata con sonori 
fischi dai suoi stessi ammiratori. 
non toglie comunque niente al 
meritalo successo della squadra 
bolognese che ha dimostrato, per 
tutta la partita la classe, l'auto
rità. la sicurezza e la capacità 
d'una squadra d'alto rango. 

Il pareggio di Ferrara 
L'altra sorpresa della giornata 

è venuta da Ferrara, dove il Co
mo con uno schieramento erme
tico (leggi ostruzionistico) ha 
avuto facilmente ragione d'una 
Spai abulica e sfasata, ohe non 
ha saputo trovare la via della 
rete ed è rimasta inchiodata sul
l'umiliante zero a zero. 

Non è stato dei più felici l'in
contro della, squadra di Janni 
con il pubblico amico che, a 
buon diruto, dopo il prezioso 
pareggio di Firenze s'attendeva 
di più. 

Il Milan ha portato via dalla 
* favorita % tutti e due i punti: 
una vittoria di stretta misura 
conquistata da Nordhal all'8' del 
primo tempo e strenuamente di
fesa fino al trillo finale, il « Pa
lermo ». privo di Bettinl. di Po
mati e di Di Maso, costretto a 
schierare un attacco di fortuna. 
con un esordiente (ZampcrUni) 
e due giovanissimi (Mosetti e 
Cavazzutl) non ha sfigurato nel 
confronto con i diavoli milanisti 
e fé battuto con foga garibaldi
na. sfiorando il pareggio. 
' L'aver realizzato un punfo nei 
due confronti con avversari del
la levatura delta Juventus e del 
Milan è già un successo per Bo-
nizzoni, specie se si tengono pre
senti te difficoltà fn cui la squa
dra siciliana si sta muovendo, 
senza rincalzi e con due o tre 
titolari a riposo. 

Piatto forte della giornata: 
Boma-Florentina. I giattoroni di 
Varglien hanno superato U dif
ficile confronto con una dette 

più forti retroguardie e hanno 
incasellato due preziosi punti. 

La vittoria delia « Roma » va al 
di là dell'esiguo punteggio: la 
squadra giallorossa ha riconfer
mato le rosee speranze nate sul 
campo di Valmaura per i tifosi 
romanisti e ha dimostrato di es
sere sulla strada dei migliore 
rendimento, anche se ancora i 
vari reparti accusano, qua e là, 
qualche slegamento e qualche 
scucitura. 

Ma quei che più conta, netta 
partita di Roma s'è visto il gioco, 
a sprazzi sì, ma s'è visto. Ed è 

La media primato 
Milan, Inter, Bologna, 

Udinese e Roma + 1 : Na
poli 0; Torino, Spai e Pro 
Patria —1; Fiorentina, Ju
ventus, Novara, Lazio, Co
mo, Sampdoria e Atalanta 
—2; Palermo e Triestina —3. 

sempre un conforto nel desolato 
grigiore delie notizie che giungo
no dagli altri rettangoli di gioco. 

II Napoli ha pareggiato a Ge
nova con la Sampdoria: la noti
zia che un po' tutti attende
vano non è venuta però: anche 
stavolta Jeppson non ha segnato. 
Hanno detto di no, decisamente 
di no, all'asso svedese, un Moro 
superlativo e un Fommei in 
grande giornata. 

La partita è filata via sui bi
nari d'una accesa temone, che 
ha avuto alterne fasi, e che ha 
fatto trepidare d'incertezza qua
rantamila spettatori. Bello dal 

punto di vista agonistico, l'in
contro ha lasciato a desiderare 
in quanto a tecnica: lo squadro
ne partenopeo, oggi come oggi 
non è in condizione di far sen
tire tutto il suo peso. 

La Lazio ha riscattato ta delu
dente prova di otto giorni fa, 
portando via un punto dal dif
ficile campo novarese: in svan
taggio nel primo tempo, per una 
rete segnata dai « vecchio » Piala 
(la prima... della nuova serie 
1952-531). gli azzurri hanno ri
stabilito l'equilibrio a sette mi
nuti dalla /ine. ti merito del pa
reggio va ascritto ai due norve
gesi Larsen e Bredesen. 

Le numerose facili occasioni 
sciupate dal quintetto laziale ci 
dicono che Blgogn0 ha ancora 
molto da lavorare, ma una lieta 
notizia ò venuta da Novara.- l'ot
tima prova dei giovane Bettolini 
che. spostato nella ripresa al 
centro dell'attacco, ha impresso 
brio e pericolosità al gioco. 

La Triestina non.ha avuto mo
do di rifarsi della sconfitta casa
linga e ha dovuto cedere, sia 
pure di stretta misura, sul cam
po di Busto Arstzio. La squadra 
alabardata non è ancora riuscita 
a rabberciare le falle della Sua 
difesa e vanta, insieme alla « Pro 
Patria r>. lo sconfortante primato 
di avere incassato sei reti in due 
partite. 

L'Inter, lo squadrone che tutti 
dicono esista ma chi nessuno 
ancora ' vede, per il rotto della 
cuffia ha superato il difficile sco
glio atalantino, grazie alla inat
tesa prodezza d'un terzino, a mor
tificazione dei vari Superassi tipo 
Lorenzi, Skoglund, Nyers. 

Per ultima di proposito abbia
mo lasciala l'Udinese: la modesta 
squadra veneta, confermando lo 
stato di grazia che attualmente 
attraversa e che le ha permesso 
di battere a Roma la Lazio, ha 
piegato, tra le mura amiche, il 
m Torino » di Witkes e di Buthz. 
piazzandosi, a punteggio pieno, in 
testa alla classifica, in compagnia 
degli squadroni. 

• • • 

Una amara constatazione che 
ci suggerisce più amare osserva
zioni: complessivamente nella 
seconda giornata di campionato, 
sonò state segnate È reti in me
no della prima: 16 in tutto. 

Attacchi che fanno acqua da 
tutte le parti, o difese impene
trabili e robustisslmer O piutto
sto « tattiche ostruzionistiche » 

QUESTA SERA ALL'APPIO 

I campionati laziali 
di velocità ed inseguimento 

Questa sera al Velodromo Ap
pio, con Inizio alle ore 16, avran
no luogo 1 campionati laziali d< 
velocità ed Inseguimento. 

Sedici allievi ed 11 dilettanti 
al sono iscritti fino a questo mo
mento alle gare. Tutti elementi 
già noti In campo regionale che 
saranno ben presto chiamati a 
prove più impegnative. 

La riunione sarà completata con 
altre gare riservate agli esor
dienti, agli allievi e al dilettanti. 

I concorrenti dovranno stare a 
disposizione della ciurla un'ora 
prima dell'inizio dello riunione. 

per carenza di temi di giocot 
Auguriamoci che non sia così, 
altrimenti addio campionato. 

A. C. 

BOLOGNA-JUVENTUS 2-1: Giorcelli 
John Ilunsen bloccando la palla 

sventa la minaccia 
con un bel tuffo 

di 

ZENOBI CONTRARIO ALL'« OPERAZIONE BITETTI» 

Vivi contrasti nella Lazio 
per l'acquisto di Bergamo 

Alzani riprenderà da oggi gli allenamenti — Domani allo 
Stadio: Roma - Colleferro con la partecipazione di Grosso 

LA CLASSICA PODISTICA NOTTURNA PER IL «TROFEO NOCENTE» 

Splendida vittoria di Q>eppieelli 
net XX Qran Premio Capitolino 

La. XX edizione del «Gran 
Premio Capitolino ». classica cor-
•a notturna romana, valevole 
per la disputa del «Trofeo Al
do Nocente» è stata vinta da. 
Giacomo Pepplceill della «Te-
•taccine,». 
' n bravo fondista romano ha 
oondotto I* gara In modo su
perbo. Partito al via sulle orme 
del fuggitivo Lai. compiva In
sieme a lui tutto U primo gira 
I due appaiati transitavano per 
via Nazionale, per vi* dei Tri
tone e quindi per li Corso del 
Popolo. Solo 11 traguardo a pre
mio po to In Via XX Settembre 
faceva guadagnare a Pepplceill 
» o 6 metri, ma a plana Colon
na 1 due erano di nuovo Insie
me. Nella volata al termine del 
pruno giro Pepplceill lasciava il 
compagno di fuga attaccando de-
tìsamente. A Plazm Venezia il 
distacco era già di una ventina 
di metri • sulla salita di Via 4 
Novembre aumentava in modo 
sensibile. La marcia di Pepplcei
ll era «cura. Lai accusava lo 
storto mentre dietro a loro il 
gruppo al era agranato e le po
sizioni ben delineate con Picar

di, Polverini e Blsegna nell'or
dine. e quindi gli altri alla spic
ciolata. ormai la flsonomla della 
corsa era ben netta, pepplceill 
continuava nella sua fuga con 
passo leggero. Lai inseguiva sem
pre a 130 metri di distanza. Nel
la discesa su Piazza Barberini 
Pepplceill si avvantaggiava an
cora e nel secondo passaggio a 
Piazza Colonna il distacco era 
canto a 150 m. Lai. ormai vinto, 
badava solo * mantenere inal
terato 11 distacco da Picardi che 
U avvicinava minaccioso. 

Pepplceill percorreva Corso del 
Popolo fra due fìtte ali di pub
blico plaudente e giungeva fre
sco al traguardo posto In Piazza 
dell'Ara Coen. 

A 12" giungeva il bravo Lai. 
quindi Picardi. Polverini e Bl-
tegna che avevano conservato le 
loro posizioni. 

Bravi tutti gli atleti per l'Im
pegno profuso a piene roani nel
la gara ed un bravo agli orga
nizzatoti di questa classica gara 
romana, che tutti gli anni vie
ne a' ravvivare la passione per li 
podismo. Il percorso era difficile 
e se tutto si è svolto In perfet

ta regolarità 11 merito è di Fer
ri e compagni. 

Il « Troieo Aldo Nocente » è 
stato assegnato alla « Capitolino » 
01 Roma, la Coppa del P.C.L 
alle ACLI Atac. la Coppa del 
• Tempo » a Polverini. Ricca an
che la dotazione del premi Indi
viduali. Presente alia gara 11 dott. 
Bruno Zaull Presidente della 
PIDAL che si è compiaciuto con 
gli organizzatori per la bella fe
sta sportiva. 

REMO GHERARDI 

L'ordine d'arrivo 
1) Pepplceill Giacomo (Testac

ei ne) che compie gli 8 km. del 
percorso In 30'0«"3; 2) Lai (Sec-
tra S- Caterina) 9005*2; 3) Pi
cardi (Partenone Napoli) 30*17"": 
4) Polverini (ASSI Firenze) 90* 
19-2; fi) Blsegna (ACLI Atac) 
*0'25"1; d) Berti (O-S- Richard 
G'.nori) 30*28"; 7) Lunatici 
(ACLI Atac) 90*29"; 8) Martufl 
(Capitolino) SOM"; 9) Fabiani 
(Capitolino) 30M"; IO) Martini 
(Fulgor) 30*57": i l ) zagaria, (Te-
stacclna) 3109"; 12) SabelU (Ca
pitolino) 32-44"5. 

Alla Lazio l'argomento del 
giorno è Bergamo. L'acquisto 
dell'ex sampdoriano ha, infat
ti, sollevato un vero « vespa
io » di discussioni e polemi-
chettc: da una parie è il vice
presidente Diletti — appoggia
to da alcuni dirigenti — che 
sostiene a spada tratta l'utili
tà di quest'ultimo episodio del
la campagna acquisti e dall'al
tra è un nutrito gruppo capeg
giato dallo stesso presidente 
Zenobi che sconfessa aperta
mente l'acquisto di Bergamo. 

La ragione dell'opposizione 
all'ingaggio dell'ex mediano 
blu-cerchiato va ricercata nel 
prezzo, che pur senza essere 
precisato si dice considerevole 
(qualcuno dei soliti « bene in
formati » ha sussurrato la cifra 
di 23 milioni) e nell'età del 
giocatore, il quale è ormai vi
cino alla trentina. Comunque 
per oggi in giornata sono attesi 
interessanti sviluppi su questo 
nuovo caso, che viene a tur
bare il già Inquieto « clan » 
bianco-azzurro. 

Per la settimana in coreo il 
programma delle squadre ca
pitoline prevede un incontro 
della Roma contro il Colleter-
ro che verrà disputato domani 
alle ore 15-30 allo Stadio Tori
no e una partita della Lazio 
con una squadra ancora da de
signarsi per la giornata di gio
vedì. 

All'allenamento che dispute
ranno domani. i giallo-rossi 
prederà parte anche l'ex mila
nista Grosso, che scenderà in 
campo per la prima volta, do
po la nota operazione subita. 
Grosso giocherà forse un tem
po comunque è da escludere 
una eventuale partecipazione 
del valente centromediano al
l'impegnativa trasferta di do
menica a Bologna. 

La partita della Lazio non 
presenta, almeno per ora, del
le novità eccezionali. Quasi 
certamente Bigogno conferme
rà la stessa formazione che ha 
giocato domenica scorsa a No
vara. All'allenamento forse 
non prenderà parte il norvege
se Bredesen, il quale " lamenta 
una contusione ad un ginocchio 
e dovrà restare a riposo per 
due o tre giorni; però niente 
di grave: domenica prossima. 
potrà giocare contro la Samp
doria. Alzarti, che a Novara ha 

riportato uno escoriazione al 
sopracciglio, riprenderà gli al
lenamenti oggi stesso. 

L'Informatore 

AUTOMOBILISMO 

Bracco su « Ferrari » 
al « Gr. Pr. Bari » 

BARI. 22 — Allo scadere dei 
termini anche Giovanni Bracco. 
campione italiano della catego
ria Sport Internazionale e vinci
tore dell'ultima • Mllc Miglia », 
ha confermato agli organizzatori 
la sua iscrizione, su « Ferrari ». 
al « 6* Gran Premio Bari » di do
menica prossima. 

Inoltre sono state definite le 
trattative da tempo avviate con i 
piloti Carancini e Mlnutolo. en 
trambi nella classe 1100, 

Sei mesi di sospensione 
all'automobilista Carini 

MILANO. 22 — La Commislone 
Sportiva Automobilistica Italiana 
in sede li omologazione del Gran 

Premio di Modena, svoltosi il 14 
settembre, ha approvato le deci
sioni del commissari di gara ed 
ha deliberato di sospendere il 
corridore Carini da ogni attività 
nazionale e internazionale per 
sei mesi 

Come è noto Carini aveva dan
neggiato il corridore Gonzales 
che nel momento decisivo della 
gara lottava con Villoresi per il 
primato. La clasifica finale del 
Gran Premio di Modena, che ha 
visto al primo posto Villoresi da . 
vanti a Gonzales. è stata omo
logata. 

La Chadwick ha traversato 
b stretto di Catalina 

LOS ANGELES. 22. — Florence 
Chadwick. che lo ecorso anno 
traversò la Manica, ha ora tra
versato — prima fra le donne — 
lo stretto di Catalina, presso 
San Pedro in California. Ha Im
piegato per le 21 miglia del dif
fìcile percorso 13 4732 

STASERA A FILADELFIA IN PALIO IL TITOLO DEI «MASSIMI» 

Il "ritmo» di Walcolt fermerà 
la potenza di Rocky Marciano? 

La preparazione dei due atleti — // pronostico di Joe Louis, 
di Dempsey e di Tunnel) — Vioa attesa tra tutti gli sportivi 

E' giunta la grande ora: que
sta, sera allo Stadio Municipale 
di Filadelfia, li foro di Brockton 
muoverà all'assalto del titolo 
mondiale del pesi massimi che 
U detentore Jersey Joe Walcott 
metterà in palio. Sull'Incontro 
sono già stati versati fiumi d'in
chiostro: si è parlato di Rocky, 
della sua origine Italiana, del 
Buoi parenti d'Abruzzo. SI ò 
messo in evidenza che nella lun
ga e drammatica storia del ring 
Marciano è il solo atleta che sU 
arrivato ella battaglia per il ti
tolo mondiale senza conoscerò 
sconfitte e pareggi. 

Sono stati tirati in ballo gli ex 
campioni della massima catego
ria che hanno stilato contra
stanti pronostici: Joe Louis, in
fatti, ha affermato che la supe
riorità. stilistica dei e vecchio » 
Walcott preverrà sulla foga e 
sull'irruenza del giovane Marcia
no. Di parere opposto sono Jack 
Dempsey, il « massacratore » e 
Gene Tunney 11 «pugile-teologo»; 
infatti 1 due ex campioni del 
mondo sostengono a spada tratta 
che vincerà Rocky. 

SI è parlato di Walcott, della 
sua età che nessuno conosce, del 
suo manager Felix Bochlcchio. 
dolla sua famiglia, delta sua pre
parazione. del colore della sua 
pelle e di tante e tanto altre 
cose. Certo la gigantesca macchi
na pubblicitaria degli organizza
tori dell'incontro ha funzionato 
a meraviglia e la febbre dell'at
tesa è salita alle stelle... 

Grande battaglia quindi stase
ra al < Monumentai Stadium >. 
Sono di fronte due uomini dallo 
stile e dalle capacità diverse: da 
una parte Walcott. u n atleta 
esperto, smaliziato, rotto a tutte 
le astuzie del ring, un pugile 
che basa 11 suo gioco sulla estre
ma mobilità delle sue gambe e 
sulla efficacia del suoi colpi pre
feriti- hook e cross sinistri. Da 
l'altra Marciano, più giovane del 
suo av\ersario di quasi dieci an
ni. atipia ben dotato fisicamen
te, in possesso di un pugno ca
pace di far crollare... un muro 
di mattoni, vera forza scatenata. 
come confermano le vittorie del 
suo record: 37 succcessl per fuo
ri combattimento e solo 5 suc
cessi al punti. Tra le sue vittime 
figurano nomi Illustri come Joe 
Louis. Beshore, Rex Layne e Mat
thew*. Stasera dunque vivrà l'e
terno motivo: forza contro abili
tà, Chi riuscirà a spuntarla? 

I due atleti si sono preparati 
a dovere. Joe Walcott. che ha 
svolto la sua preparazione in 
una fattoria nei dintorni di 
Atlantic City, ha basato il suo 
lavoro sulla velocità; infatti, egli 
ha incrociato 1 guanti In allena
mento con avversari non supe
riori al 70 chili, cioè Con avver
sari mobili e sciolti nel movimen 

« Incredibile età ». ha impressio
nato tecnici e « fans » per la sua 
estrema elasticità sulle gambe. 
un vero ballerino. 

E' noto che il segreto delle vit
torie di Walcott e nascosto In 
quelle lunghe, nervose, gambe. 
E ad esse, anche questa sera, s>i 
affida il vecchio pugile di Cam-
dem. Il suo programma, infatti. 
6 11 seguente: sfuggire via al 
micidiali colpi di Marciano, sta
re sempre in movimento, non ac
cettare mal il combattimento a 
media distanza. Insomma fuggi
re. fuggire, fuggire e colpire sol
tanto quando bi presenta la buo
na occasione. 

E' un gioco che taUolta riesce. 
Ricordate. Infatti, il primo match 
WalcotWoe Louis? Quella sera 
Jersey Joe. con 11 suo Infornale 
ritmo perpetuo, riuscì a tenere 
In scacco 11 « brown-bomber » e 
a spedirlo addirittura, con uno 
di quei colpi • fortunati ». al tap-

La corona di JERSEY JOE 
WALCOTT è di nuovo in pa
lio . Riuscirà ROCKY MAR

CIANO a conquistar la? 

peto per 0". Anche con Ezzard 
Charles, nel terzo combattimen
to, andò bene: Walcott fece Im
pazzire il rivale con la sua dia
bolica danza e poi lo fini con u n 
preciso cross sinistro alla ma
scella: K.O. 

Anche Marciano è preparato a 

deciderà 11 futuro della sua car
riera di pugilutore. Rocky ha 
s\olto gli allenamenti a Gro&sin-
ger. ove sono stati a trovarlo e 
a dargli consigli Tunney e Demp
sey li ragazzo, almeno cosi af
ferma Al Wall, e In ottima for
ma e pieno di fiducia; anche dai 
punto di vista tecnico Rocky ba 
fatto dei notevoli progressi e 
quindi questa sera avrà nuove 
armi a sua disposizione oltre alla 
sua nota spietata potenza. 

Ecco\i intanto lo impressioni 
del pugili alla vigilia del gran-
dò incontro. co->ì come cono s'ate 
trasmesse dull'agen/ia americana 
A P « A poche ore da quello che 
potrebbe diventare l'ultimo in
contro della sita carriera walcott 
non ha lasciato trapelare alcuna 
apprensione il iccchto pugile di 
Brooklyn. l'uomo che sembra 
voler battere con gli ai versart an
che l'insuperabile marcia del 
tempo appare più che mai bal
danzoso ed ostenta una ferma 
sicurezza sulte possibilità di man
tenere il titolo. Dal canto suo 
Rocky Marciano mantiene un at
teggiamento meno spavaldo. Do
po aicr ripetuto di sentirsi in 
grado di detronizzare Walcott 
egli ha affermato che se riuscirà 
a succedergli sarà semine lieto 
di rimettere in palio il suo tito
lo, poiché la sua natura combat
tiva lo spinge a salire sul ring 
come un altro è urolito a calcare 
una pista da Dillo ». 

Così l'agenzia americana Ft-
ducla In ambedue 1 pugili dun
que. Il pronostico è arduo: me-

lasclare la risposta al ring. 
ENRICO VENTURI 

glio 

IPPICA 

Oggi alle Capannelle 
i l « Premio Norgeti » 

La riunione odierna alle Ca
pannello è imperniata sul premio 
« Morgeti » di L. 400.000 per ca
valli di tre anni, sul percorso di 
1600 metri. 

Sette concorrenti sono rimasti 
iscritti, di cui due partenti dub
bi. Karaman, Ovindoll e Siora 
Margherita sono i migliori: ma 
potrebbe esservi la sorpresa di 
Humoresque. 

Ecco i nostri favoriti per le al
tre sei corse In programma: 

PREMIO AGUIZZANO (per due 
anni. m. 1000): Zecca d'Oro. 
Sprint; PREMIO CANEGRATE 
(per due anni m. 1400). Prima 
corsa dei puledri sulla distanza): 
Scuderia Mantova, Subisco; PRE
MIO ARRONE (discendente, l i 
re 300.000 m. 1400): Caterina Ool-
fin. Gayak. Caligo: PREMIO 
PALMAROLA (per tre anni. m. 
1400): Mangusta. Stezzano; PRE
MIO FONTEGAIA (m. 1700): 
Atlantide. Acheo. Marcolina; 
PREMIO LAVINIA (ascendente 
m. 2400): Trevisan. Turbolenta. 
Tanquamenon. ti. Walcott. nonostante la sua modo per il grande Incontro, che 
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RIDUZIONI E.N.A.L.: Astorla, 

Arenula, Astra, Aurora, Augu-
ttat, Ausonia, Alhambra, Appio, 
Atlante, Acquarlo, Bernini, CIo
dio, Cristallo, Corso, Del Vascel
lo, Delle Vittorie, Diana, Eden, 
Garbateli*, Espero, Goldenclne, 
Giulio Cesare, Impero, La Fenice, 
Mazzini, Metropolitan, Massimo, 
Nuovo, Olimpia, Odescalchi. Or
feo, Orione, Ottaviano, Palestri
ti», Paridi, Quirinetta, Rivoli, 
Rex, Roma, Sala Umberto, Sala
rio, Salone Margherita, Trieste, 
Tuscoto", XXI Aprile, Vertano. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: Rass. commedie di 

grande successo «Il ragionier 
Ventura > di G. Giannini. 

COLOSSEO: ore 21: Grandioso 
spettacolo storico - coreografico-
musicale. Regia di G. Salvinl. 
Pren. tei. 684361. 

MANZONI : Folclore di Napoli 
con G. Morinl. N. Colombo. 
canta Lino Matterà. 

PALAZZO SISTINA: Riposo 
QUIRINO: ore 21: «Tarantella 

napoletana» di A. Curdo. 
VALLE: ore 21: «Madama But-

terfly*. Domani «Otello». 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Bellissima e rivista 
Altieri: Femmina diabolica • riv. 
Amara - JovinelU: La donna che 

inventò l'amore e rivista 
La Fenice: La taverna della l i

bertà e rivista 
Principe: Scampolo e rivista 
Voltarne: La storia di un d e 

tective e rivista 
A R E N E 

Ars: Frankcstein contro l'uomo 
lupo 

©LI SPETTACOLI 
Castello: Partita d'azzardo 
Centrale Ctampino: Giro di Fran

cia 1952 e La sirena della jungla 
Del Fiori: La torre bianca 
Del Pini: Jungla di asfalto 
Esedra: Minorenni pericolosi 
Felix: Bellissima 
Laurentina: La taverna della ma

lamente 
Lucciola: Totò al Giro d'Italia 
Lux: L'avventura impossibile 
Monteverde: Simbad il marinaio 
Nuovo: Anna prendi il fucile 
S. Ippolito: Il sottomarino fan

tasma 
Taranto: Frecce avvelenate 

CINEMA 
A.B.C.: Angelo tra la folla 
Acquario: Prima comunione 
Adriano: La conquista del West 
Alba: L'ambiziosa 
Alerone: Clandestino a Trieste 
Ambasciatori: Una donna ba 

ucciso 
Anlene: Prossima riapertura 
Apollo: n grande peccatore 
Apple: Mille • una notte 
AqmUa: Col bambino fanno tre 
Arcobaleno: Deadline tLS.A. 

(18-20-22) 
Arenala: La brigata del fuoco 
Ariston: Anni perduti 
Astoria: I vendicatori 
Astra: La bandera 
Atlante: Due ragazze e un ma

rinalo 
Attualità: Tutto il mondo ride 
Aufusttu: Le quattro piume 

Aurora: Segreto mortale 
Ausonia: La bandera 
Barberini: E' arrivato lo sposo 
Bernini: L'assedio di Fort Polnt 
Bologna: La storia di un detective 
Brancaccio: Clandestino a Trieste 
Capitol: Fanfan la Tullpe 
Capranlca: Kociss l'eroe Indiano 
Capranlebetta: Processo alla città 
Castello: Partita d'azzardo 
Centocelle: L'uomo che amo 
Centrale: Imminente riapertura 
Centrale Ctampino: Giro di Fran

cia 1952 e La sirena della Jungla 
Cine-Star: Sogni proibiti 
Clodlo: Partita d'azzardo 
Cola di Rienzo: Gianni e Pinotto 

contro l'uomo invisibile 
Colonna: Tragica passione 
Colosseo: Moglie di giorno 
Corallo: Jak il ricattatore 
Corso: Stella solitaria 
Cristallo: Yvonne la francesina 
Delle Maschere: Il grande pec

catore 
Delle Terrazze: Vagabondo a ca

vallo 
Delle Vittorie: Le mille e una 

notte 
Del Vascello: Festival di Charlot 
Diana: Catene 
Doria: L'isola sconosciuta 
Eden: La bandera 
Espero: L'inafferrabile 12 
Europa: Kociss l'eroe Indiano 
Excelsior: La lettera di Lincoln 
Farnese: La banda dell'auto nera 
Faro: Viaggio indimenticabile 
Fiamma: Anni perduti 
Fiammetta: Something to l ive 

for (17.30-19.45-22) 
Flaminio: L'avventuriero di-

Macao 
Fogliano: Festival di Charlot 
Galleria: La conquista del West 
Giallo Cesare: La bandera 
Golden: Il lupo della Sila 
Imperiale: Non cedo alla v io

lenza 
Impero: Assalto al treno postale 
Induno: Figlio figlio mio 
Ionio: n segno di Zorro 
Iris: Anna prendi il fucile 
Italia: Carne inquieta 
Lux: L'avventura Impossibile 
Massimo: Catene 
Mazzini: La seconda moglie 
Metropolitan: Operazione c icero 
Moderno: Minorenni pericolosi 
Moderno Saletta: Tutto 11 mondo 

ride 
Modernissimo: Sala A: Jefl lo 
sceicco ribelle; Sala B : Sola col 

suo rimorso 
Nuovo: Anna prendi il fucile 
Novocine: L'isola dei pigmei 
Odeon: Vendetta sarda 
Odescalchi: Nessuna pietà per le 

donne 
Olympia: La taverna dei 7 pec

cati 
Orfeo: La banda dell'auto nera 
Orione: Viso pallido 
Ottaviano: La taverna dei 7 pec

cati 
Palazzo: Spavalderia 
Palestrina: Clandestino a Trieste 
Parioll: Belle giovani e perverse 
Planetario: Imminente riapertura 
Plaza: La ragazza del Danubio 

Preneste: Assalto al treno postale 
Prima valle: complotto a S. Fran

cisco 
Quattro Fontane: Imminente ria

pertura 
Quirinale: La bandera 
Qalrinetta: Un americano a Pa

rigi 
Reale: Clandestino a Trieste 
Rex: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Rialto: Verginità 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Vendetta sul ring 
Rubino: La sbornia di Davide 
Salario: E* l'amor che mi rovina 
Sala Umberto: Naso di cuoio 
Salone Margherita: Le lene di 

Chicago 
Savola: La bandera 
Silver Cine: Nessuno ti avrà mai 
Smeraldo: Una donna si ribella 
Splendore: La conquistatrice 
Stadinm: Gli scocciatori 
Snpercinema: La croce di dia

manti 
Tirreno: Vendetta sarda 
Trevi: Largo passo io 
Trianon: Viaggio indimenticabile 
Trieste: Imminente riapertura 
Tuscolo: Gli invasori 
Ventnn Aprile: Su un'isola con te 
Vertano: Fatalità 
Vittoria: Garù Garù 
Vittoria Ciazopino: Incontro a l 

l'amore 

ALD0FABRIZI 
di-t>eriZà 

Mamma ? 
• •mmui imi iMi iHi i i i i i i i i i i i i i i i i iMMiim 

S7 Appendice deWUNIlÀ 

Grande romanso di VICTOR HUGO 

— Quante storie — mor
morò Robespierre. — La-
source non è mio amico, — 
ed aggiunte pensieroso: — E 
intanto, a Londra, ci sono di
ciotto fabbriche di assegni 
falsi. 

Marat continuò con voce 
tranquilla. SI, so tutto, mal
grado quello che Saint-Just 
chiama «il silenzio di 
Stato— ». 

Marat sottolineò colla vo
ce questa parola, guardò Ro
bespierre e prosegui: 

— So ciò che si dice alla 
vostra tavola nei giorni in 
cui Lena» invita David a gu
stare i manicaretti preparati 
dalla sua fidanzata: Elisa
betta Duplay vostra futura 

cognata* Robespierre. Io so
no l'occhio enonne del po
polo e, dal fondo della mia 
cantina, guardo. Sì, vedo, 
sento, so. Le piccole cose ba
stano a voL Voi vi ammi
rate: Robespierre si fa con
templare dalla signora di 
Chalabre, la figlia di quel 
marchese di Chalabre che 
fece 11 whist con Luigi XV 
la sera dell'esecuzione di Da
miera. SI, vi place cammi
nare a testa alta. Saint-Just 
è tutto nella sua cravatta. 
Legendre è corretto; abito 
nuovo» panciotto bianco, ri
svolti di trina per far dimen
ticare il suo grembiule. Ro
bespierre immagina che la 
storia vorrà certo sapere che 

egli portava un pastrano co
lor oliva alla Costituente e 
un abito azzurro atta Con
venzione. I muri della sua 
camera sono coperti dai suol 
ritratti. 

Robespierre lo interruppe 
con una voce più calma an
cora di quella di Marat: 

— E voi Marat avete il 
vostro in tutte le fogne. 

Continuarono su un tono 
la cui lentezza accentuava la 
violenza delle battute ed ag
giungeva l'ironia alla mi
naccia. 

— Robespierre, avete de
finito quelli che vogliono ro
vesciare i troni « I Don Chi
sciotte del genere umano». 

— E voi, Marat, dopo il 
4 agosto, nel vostro numero 
SM dell'Amico del popolo. 
ah, ho tenuto a mente la ci
fra, è utile! avete chiesto che 
rendessero al nobili 1 loro 
titoli. Avete detto: «Un duca 
è sempre un duca>. 

— Robespierre, nella se
duta del 7 dicembre» avete 
difeso la donna Roland con
tro Viari 

— Come mio fratello vi ha 
difeso, Marat, quando vi 
hanno attaccato al circolo 
dei giacobini; che cosa pro
va questo? Niente. 

— Robespierre, conosciamo 
fl salotto della Tulle-rie», do

ve avete detto a Garat: « So
no stanco della rivoluzione». 

— Marat, è qui, in questa 
bettola, che il 29 ottobre 
avete abbracciato Barbaroux. 

— Robespierre, voi avete 
detto a Buzot: «La repub
blica che cos'è? ». 

— Marat» è in questa bet
tola che avete invitato a co

lazione tre Marsigliesi per 
compagnia. 

— Robespierre, vi fate 
scortare da un uomo robusto 
armato di un bastone. 

tettola che avet« abbracciate 

— E voi. Marat, la vigilia 
del 10 agosto, avete chiesto 
a Buzot di aiutarvi a fug
gire a Marsiglia travestito 
da valletto. 

— Durante il processo di 
settembre vi siete nascosto, 
Robespierre. 

— E voi, Marat, vi siete 
fatto <*«w*ere. 

— Robespierre, voi avete 
gettato a terra il berretto 
rosso. 

— Si« quando un traditore 
l'inalberava. Ciò che orna 
Dumouriez, insozza Robe
spierre. 

— Robespierre, voi avete 
rifiutato, durante il passag
gio dei soldati di Chateau-
vieux, di coprire con un velo 
la testa di Luigi XVL 

— Ho fatto di meglio che 
coprirgli la testa; grieTho 
fatta tagliare. 

Danton intervenne, ma co
me l'olio interviene nel 
fuoco. 

— Robespierre, Marat, cal
matevi. 

A Marat non piaceva esse
re nominato per seconda Si 
voltò. 

— Di cose s'immischia 
Danton? 

Danton scattò. 
— Di cosa m'immischio? 

Di questo. Che non ci vuole 
fratricidio, che non ci vuole 

lotta fra due uomini, che ser
vono il popolo; che basta la 
guerra con lo straniero e la 
guerra civile, e che sarebbe 
troppo la guerra domestica; 
che sono io che ho fatto la r i 
voluzione e non voglio che la 
si disfi. Ecco di cosa mi i m 
mischio. 

Marat rispose senza alzar la 
voce. 

— Pensate a rendere i v o 
stri conti. 

— I miei conti — gridò 
Danton — andate a doman
darli al le gole dell'Argonne, 
al Champagne liberato, al 
Belgio conquistato, alle arma
te deve già quattro volte ho 
offerto i l mio petto alla m i 
traglia! Andate a domandarli 
alla Piazza della rivoluzione, 
al patibolo del 21 gennaio, al 
trono distrutto, alla ghigliot
tina, questa vedova.» 

Marat interruppe. 
— La ghigliottina è una 

vergine; ci si corica su di lei . 
non la si feconda. 

— Che n e sapete? — repli
cò Danton, — la feconderò io! 

— Vedremo — disse Marat 
E sorrise. 
Danton vide quel sorrisa 
— Marat, — gridò — voi 

siete l'uomo che sta nascosto, 
io sono l'uomo dell'aria aper
ta e del pieno giorno. Io odio 
i rettilL Voi abitate una c a n 
tina, i o abito sulla via. Voi 

,non comunicate con nessuno; 
quanto a me. chiunque passa. 
può vedermi e parlarmi. 

— Bel ragazzo, volete sa l i 
re da me? — brontolò Marat. 

E cessando di sorridere r i 
prese in tono perentorio. 

— Danton, rendete conto 
dei trentatremila scudi, a r 
gento sonante, che Montmo-
rin vi ha pagato a nome del 
re. sotto pretesto d'indenniz
zarvi della vostra carica d i 
procuratore al Chàtelet. 

— Ero del 14 luglio. — d i s 
se Danton con arroganza. 

— E il guardaroba? E i d i a 
manti della corona? 

— Ero del 6 ottobre. 
— E i furti del vostro A l 

ter ego, Lacroix, in Belgio? 
— Ero del 20 ghigno. 
— E i prestiti fatti alla 

Montansièr? 
— Ho spinto il popolo al 

ritorno da Varennes. 
— E la sala dell'Opera, 

che sì costruì con il denaro 
fornito da voi? 

— Ho armato l e sezioni di 
Parigi. 

— E le centomila lire di 
fondi segreti del Ministero 
della Giustizia 

— Ho fatto il 10 agosto, 
— E i due milioni di spese 

segrete dell'Assemblea di cui 
avete preso il quarto? 

(Continua) 


